
 
 
 
 
 
 
 

Anno scolastico 2018 - 2019 
 

ISTITUTO TECNICO settore TECNOLOGICO 
 

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE  
          articolazione BIOTECNOLOGIE SANITARIE 

 

PROGRAMMA PREVENTIVO  

MATEMATICA 
 

   Ore settimanali: 3 
 
 
 

     
 
 
 
 

DOCENTE  CLASSE 

Cravini Francesca 3 A BIO 

Ravera Antonella 3 B BIO 

Donadio Francesca 4 A BIO   

Ravera Antonella 4 B BIO 

Gervasoni Silvia 4 C BIO 



FINALITA' E OBIETTIVI 

 
Competenze chiave di cittadinanza 

 
Competenze trasversali 

 
Competenze disciplinari 

● Imparare ad imparare 

● Progettare 

● Comunicare 

● Collaborare e partecipare 

● Agire in modo autonomo e 

responsabile 

● Risolvere problemi 

● Individuare collegamenti e 

relazioni  

● Acquisire e interpretare 

l’informazione 

 

padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti 
dimostrativi della matematica 

 
possedere gli strumenti matematici, statistici e del 
calcolo delle probabilità necessari per la comprensione 
delle discipline scientifiche e per poter operare nel 
campo delle scienze applicate 

 
collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi 
temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, 
delle scoperte scientifiche e delle invenzioni 
tecnologiche. 

● utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 
matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative  

● utilizzare le strategie del pensiero razionale 
negli aspetti dialettici e algoritmici per 
affrontare situazioni problematiche, elaborando 
opportune soluzioni  

● utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 
sperimentali per investigare fenomeni sociali e 
naturali e per interpretare dati  

● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare  

● correlare la conoscenza storica generale agli 
sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento  

 

 
 
Le competenze chiave sono il risultato che si può conseguire, all’interno del processo di insegnamento/apprendimento, attraverso la reciproca 
integrazione e interdipendenza tra i saperi. 
Nel secondo biennio, in continuità con il primo biennio, risultano più evidenti l’evoluzione e un grado maggiore di complessità delle competenze. 
 



 

CONTENUTI DELLA CLASSE TERZA: 

GEOMETRIA ANALITICA 
 

Conoscenze 

 

Abilità 

Le coniche e la loro rappresentazione nel piano cartesiano: 
● parabola 

● circonferenza 

● ellisse 

● iperbole 

Scrivere l’equazione di una conica centrata nell’origine, date opportune 
caratteristiche geometriche. 
Determinare le caratteristiche geometriche e tracciare il grafico di una 
conica centrata nell’origine, di cui è nota l’equazione. 
Applicare le equazioni di una traslazione per determinare l’equazione o 
tracciare il grafico di una conica centrata in un qualunque punto P del 
piano. 
Determinare i punti di intersezione tra coniche e rette. 
Determinare le equazioni delle rette tangenti a parabole e circonferenze 
passanti per un punto assegnato o aventi direzione assegnata.* 

 
FUNZIONI ALGEBRICHE 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

Funzioni razionali, irrazionali. 
Le funzioni y =|x|, y =|f(x)|, y =f(|x|)* 

Equazioni e disequazioni razionali e irrazionali 
Equazioni e disequazioni contenenti valori. assoluti. 

Classificare e tracciare il grafico di: 
− funzioni polinomiali facilmente fattorizzabili 
− funzioni omografiche 

− funzioni irrazionali che si possano ottenere come rami di coniche 
note.A partire dal grafico noto di una funzione y = f(x) tracciare 
quelli delle funzioni, y+k = f(x+h),  y=|f(x)| , y =f(|x|)*; risolvere 
equazioni e disequazioni razionali. 

Risolvere graficamente, [e algebricamente in casi semplici]*, equazioni e 
disequazioni irrazionali e contenenti valori assoluti. 
Individuare graficamente dominio, codominio, zeri, segno, intervalli di 
monotonia, massimi e minimi relativi e assoluti,[comportamento della 



funzione agli estremi degli intervalli  del dominio*] delle funzioni 
studiate. 
Determinare algebricamente, in casi semplici, dominio, codominio, zeri e 
segno delle funzioni studiate. 
 

 
FUNZIONI  ESPONENZIALI E LOGARITMICHE 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

Progressioni aritmetiche e geometriche*. 
Potenze a esponente reale. 
Logaritmi. 
Proprietà delle potenze e dei logaritmi 
Il cambio di base per le potenze e per i logaritmi. 
Le trasformazioni non isometriche: gli stiramenti*. 
La funzione esponenziale. 
La funzione logaritmica. 
Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche. 
Il numero e. 

Riconoscere progressioni aritmetiche e geometriche, individuarne la 
ragione e calcolarne la somma.* 

Tracciare il grafico delle funzioni y = ax, y = logax e riconoscerne le 
proprietà al variare di a e le proprietà di reciproca simmetria. 
Applicare ai grafici delle funzioni precedenti traslazioni e stiramenti*. 
Risolvere semplici equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche, 
anche con l’uso della calcolatrice e per via grafica. 
Risolvere equazioni e disequazioni miste attraverso il confronto dei 
grafici di funzioni note*. 

 
TRIGONOMETRIA E FUNZIONI GONIOMETRICHE 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

 
Trigonometria 

Triangoli simili e criteri di similitudine. 
Rapporti goniometrici: seno, coseno e tangente di un angolo. 
Relazioni fondamentali. 
Risoluzione dei triangoli rettangoli. 
Teoremi dei seni e del coseno. 
Risoluzione di un triangolo qualunque. 
 
 

Riconoscere triangoli simili. 
Conoscere i valori esatti dei rapporti goniometrici degli angoli di 0°, 30°, 
45°, 60° e dei loro associati minori di un angolo piatto. 
Utilizzare la calcolatrice per determinare i valori dei rapporti 
goniometrici di un angolo qualunque (minore di un piatto) e viceversa. 
Risolvere i triangoli rettangoli. 
Utilizzare i teoremi dei seni e del coseno per risolvere triangoli 
qualunque. 
Risolvere problemi di misura utilizzando formule e teoremi della 
trigonometria. 



 
 
 
 

Funzioni goniometriche 

Lunghezza della circonferenza. Il numero π. 
Angoli e archi orientati. 
Misura degli angoli in radianti. 
Le funzioni circolari: y = sin(x); y = cos(x); 
 y = tg(x). 
Le formule di addizione e di duplicazione degli angoli.* 

La funzione periodica y = ksin(ωx+φ): periodo e frequenza, ampiezza, 
fase.* 

Equazioni goniometriche. 

Esprimere la misura degli angoli orientati in gradi e in radianti, e passare 
da un sistema di misura all’altro. 
Conoscere i valori delle funzioni circolari relativi agli angoli di 0, π /6, π 
/4, π /3, π /2 e di tutti quelli ad essi riducibili. 
Tracciare il grafico e riconoscere le caratteristiche delle funzioni y = 
sin(x); y = cos(x); y = tg(x). 
Tracciare il grafico della funzione  
y = ksin(ωx+φ) applicando opportune trasformazioni geometriche e 
riconoscerne le caratteristiche.* 

Risolvere equazioni goniometriche elementari o facilmente riconducibili 
ad elementari. 

 
Definizione degli obiettivi minimi per il conseguimento della sufficienza 

L’asterisco *  indica quei contenuti e quelle  abilità che non fanno parte dei minimi da raggiungere ai fini della sufficienza. 

Il livello di sufficienza si ritiene raggiunto nel momento in cui le conoscenze e le abilità non contrassegnate da * siano applicate in modo 

sostanzialmente corretto in situazioni note. 

 
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
 
Conoscenze 

 
Abilità 

● Distribuzioni di frequenze 

● Indici di posizione e di variabilità 

● Rapporti statistici 
● Numeri indice 

● Indicatori di efficacia, efficienza e qualità. 
 
 

● Calcolare valori medi e misure di variabilità di una distribuzione. 
 

● Analizzare e utilizzare un rapporto statistico 
 

● Analizzare e costruire indicatori di qualità 

 



 

CONTENUTI DELLA CLASSE QUARTA: 

FUNZIONI ALGEBRICHE (se non svolto nella classe terza) 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

Funzioni algebriche. 
Equazioni e disequazioni irrazionali. 
Equazioni e disequazioni contenenti valori assoluti. 

Classificare e tracciare il grafico di: 
● funzioni omografiche 

● funzioni irrazionali che si possano ottenere come rami di coniche 
note. 

Risolvere graficamente, e algebricamente in casi semplici, equazioni e 
disequazioni irrazionali e contenenti valori assoluti. 
Individuare graficamente dominio, codominio, zeri, segno, intervalli di 
monotonia, massimi e minimi relativi e assoluti, limiti agli estremi del 
dominio delle funzioni studiate. 
Determinare algebricamente, in casi semplici, dominio, codominio, zeri e 
segno delle funzioni studiate. 

 

STRUMENTI DI ANALISI: CONTINUITA’ E LIMITI 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

Limite di una funzione di variabile reale, per x tendente all’infinito o a un 
valore finito.  
Il calcolo dei limiti delle funzioni continue. 
L’aritmetica dell’infinito. 
Le forme indeterminate.  
I limiti notevoli. 
Continuità di una funzione in un punto e in un intervallo. 

Riconoscere graficamente la continuità di una funzione nel suo dominio. 
Riconoscere e classificare i punti di discontinuità. 
 Interpretare geometricamente i limiti di una funzione nei vari casi, e 
rappresentarle graficamente. 
Calcolare i limiti di funzioni continue, estendere le operazioni con i limiti 
al caso di limiti infiniti e riconoscere le forme indeterminate. 



Punti di discontinuità. 
 
 
 
 
 

Conoscere e giustificare (graficamente o con l’utilizzo di strumenti di 
calcolo automatico) i limiti notevoli: 

  (*) 

 
STRUMENTI DI ANALISI: DERIVATE  

  
Conoscenze 

  
Abilità 

Velocità di variazione media e istantanea di una funzione. Retta 
tangente in un punto al grafico di una funzione. Derivata di una 
funzione in un punto e funzione derivata. 
Le derivate delle funzioni elementari. 
  
Punti di non derivabilità. 
  
Il teorema de l’Hospital. 
  
Il differenziale. 
I polinomi di Taylor.* 

Gli sviluppi mediante polinomi di Taylor delle funzioni elementari.* 

  
  

Calcolare le derivate puntuali e le funzioni derivate delle funzioni 
elementari. 
Giustificare graficamente la relazione tra continuità e derivabilità di una 
funzione in un punto. 
Calcolare le derivate di somme, prodotti, quozienti e semplici funzioni 
composte.  
Calcolare le derivate utilizzando strumenti di calcolo automatico.* 

Studiare gli intervalli di monotonia e i punti stazionari di una funzione 
utilizzando la derivata. 
Determinare l’equazione della retta tangente al grafico di una funzione. 
Individuare la famiglia di funzioni aventi la stessa funzione derivata. 
Applicare il teorema di L’Hospital per giustificare il confronto tra infiniti 
e infinitesimi (logaritmi, potenze ed esponenziali) e per calcolare limiti 
che si presentano come forme indeterminate. 
Calcolare il valore approssimato di una funzione in un punto utilizzando 
il differenziale.  
Calcolare il valore approssimato di una funzione in un punto utilizzando  
il polinomio di Taylor.* 
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STRUMENTI DI ANALISI: INTEGRALI ED EQUAZIONI DIFFERENZIALI  

  
Conoscenze 

  
Abilità 

Primitive e integrale indefinito di una funzione 

Integrali immediati: polinomi, funzioni elementari, funzione logaritmo. 
 

Solo per gli indirizzi ELE e BIO: 
Equazioni differenziali; integrale generale e integrali particolari. 

Determinare l’integrale indefinito delle funzioni elementari. 
Integrare  funzioni composte utilizzando strumenti di calcolo 
automatico. 
 

Solo per gli indirizzi ELE e BIO: 
Risolvere equazioni differenziali a variabili separabili, determinandone 
l’integrale generale e integrali particolari. 

 

STATISTICA DESCRITTIVA (unità da svolgere solo se non già trattata nella classe terza) 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

Tabelle a doppia entrata, distribuzioni condizionate e marginali. 
Dipendenza e indipendenza statistica. 
Indice di correlazione. 
Il metodo dei minimi quadrati.* 

La retta di regressione. 
 

Compilare tabelle di distribuzioni doppie di frequenze assolute e 
relative. 
Calcolare le distribuzioni marginali, riconoscere le distribuzioni 
condizionate. 
Rappresentare graficamente, con un grafico a dispersione, una 
distribuzione doppia di frequenze 

Riconoscere variabili indipendenti e dipendenti . 
Misurare la dipendenza di caratteri qualitativi mediante l’indice χ2. 
Determinare  la correlazione di due caratteri quantitativi mediante  la 
covarianza. 
Misurare la correlazione mediante il coefficiente di correlazione 
lineare. 
Conoscere il metodo dei minimi quadrati.* 

Determinare l’equazione della retta di regressione e rappresentarla 
graficamente, mediante l’utilizzo di un foglio di calcolo.  



 

CALCOLO COMBINATORIO E CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

Elementi di calcolo combinatorio: permutazioni, disposizioni e 
combinazioni. 
Il coefficiente binomiale. 

Eventi aleatori. Spazio campionario. 
La probabilità come misura. 
Definizioni classica, frequentista e soggettiva di probabilità. 
Probabilità di eventi composti. 
 

Calcolare permutazioni, disposizioni e combinazioni in problemi 
semplici. 
 Conoscere  le varie definizioni di probabilità. 
Calcolare la probabilità di un evento come rapporto tra il numero di casi 
favorevoli e il numero di casi possibili. 
Riconoscere eventi incompatibili e compatibili, indipendenti e 
dipendenti. 
Calcolare la probabilità di eventi composti. 

 
Definizione degli obiettivi minimi per il conseguimento della sufficienza 

L’asterisco *  indica quei contenuti e quelle  abilità che non fanno parte dei minimi da raggiungere ai fini della sufficienza. 

Il livello di sufficienza si ritiene raggiunto nel momento in cui le conoscenze e le abilità non contrassegnate da * siano applicate in modo 

sostanzialmente corretto in situazioni note. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Gli argomenti del programma saranno affrontati secondo i seguenti criteri: 

● presentare gli argomenti attraverso problemi semplici ma tipici, rispettando contemporaneamente l’esigenza di un insegnamento secondo 
le grandi strutture e quella di un insegnamento per problemi; 

● seguire uno sviluppo analitico-sintetico dei vari argomenti, puntando ad una costruzione organica delle strutture principali; 
● ritornare sui vari argomenti con approfondimenti successivi, per consentire una generalizzazione dei principi già evidenziati; 
● usare la teoria degli insiemi come linguaggio base; 
● inserire la storia di idee e metodi matematici nel contesto dell’attività didattica; 
● utilizzare le calcolatrici scientifiche e le strumentazioni informatiche non solo per evitare lavori ripetitivi,  ma anche per analizzare il 

procedimento da seguire, controllare il lavoro svolto, chiarire alcuni concetti importanti dal punto di vista intuitivo, integrare lo svolgimento 
di lezioni frontali e dialogate. 

Il percorso didattico, comprese eventuali iniziative volte al recupero, si svilupperà attraverso: 



● lezioni frontali 
● lezioni dialogate 

● lavori di gruppo (per introdurre nuovi argomenti, consolidare capacità operative, individuare strategie risolutive di problemi...) 
● esercitazioni 
● prove di verifica 

 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Tipologia delle verifiche 
 

● Verifiche scritte al termine di ogni argomento trattato o di più argomenti affini. 
● Interrogazioni orali, colloqui individuali e discussioni individuali o di gruppo. 
● Eventuali produzioni di artefatti multimediali elaborati individualmente o in gruppo. 

Si terrà anche conto di interventi sollecitati o spontanei degli studenti valutando in particolare la partecipazione, l’uso della terminologia specifica 
e le capacità di collegamento. 
La valutazione di ogni singola verifica verrà fatta tenendo presente gli obiettivi esposti nelle  relative unità didattiche, in termini di conoscenze e 
abilità. 

Corrispondenza giudizio-voto 

GIUDIZIO 
PRESTAZIONE 

VOTO DESCRITTORI 

NULLO-NEGATIVO 
 

1 Rifiuto a sostenere la prova 

NULLO-NEGATIVO 
 

2 Lavoro  non svolto ; mancate risposte 

NEGATIVO 3 Mancata acquisizione di contenuti ; incapacità di procedere nell’applicazione ;  gravi e numerosi errori 

GRAV. 
INSUFFICIENTE 

4 Acquisizione lacunosa e carente dei  contenuti essenziali con conseguente difficoltà di procedere 
nell’applicazione ; presenza di errori gravi 

INSUFFICIENTE 5 Acquisizione parziale ed incerta dei minimi con evidente difficoltà nel procedere ad applicazioni corrette ; 
presenza di errori non determinanti 

SUFFICIENTE 6 Acquisizione ed applicazione dei contenuti a livello dei minimi irrinunciabili ; presenza di errori non significativi 

DISCRETO 7 Soddisfacente possesso di conoscenze; capacità di applicare in modo abbastanza sicuro e sostanzialmente 
corretto 



BUONO 8 Possesso di conoscenze articolate e pregnanti ; capacità di applicare con una certa sicurezza e senza errori 
concettuali e formali 

OTTIMO 9 Acquisizione ampia, approfondita e perspicace dei contenuti ; uso rigoroso e corretto delle procedure e dei 
linguaggi  

ECCELLENTE 
 

10 Piena padronanza di concetti, linguaggi e procedure ; approfondimenti e rielaborazioni personali e 
contestualizzati ; spunti di creatività e originalità 

 

 

STRATEGIE DI RECUPERO 
 

Le azioni didattiche del docente saranno volte anche a stimolare, motivare e incentivare gli studenti in difficoltà al fine di facilitare il recupero: 
illustrando gli obiettivi del percorso di apprendimento, ponendo quesiti generali, proponendo lavori a coppie o a gruppi, discutendo le risposte in 
classe, sollecitando domande, assegnando esercizi mirati, dando feedback tempestivi, favorendo l’autovalutazione, selezionando e predisponendo 
risorse digitali di sostegno nella classe virtuale (per i docenti che utilizzano tale ambiente). 
 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DEGLI STUDENTI 
 

Le prove di valutazione saranno formulate, per ogni nucleo tematico, in modo tale da misurare il livello di raggiungimento delle  singole conoscenze 
e abilità declinate nella sezione contenuti. 
 

STRUMENTI 

 

Gli strumenti/ambienti didattici previsti sono: 
● libro di testo  
● materiali didattici e/o attività di laboratorio predisposti dall'insegnante 

● dispositivi mobili e LIM 

● classi virtuali 
 
 
 
 

 



LIBRI DI TESTO 

                                                                                            

● Per la classe terza 

             Leonardo Sasso:  LA MATEMATICA A COLORI Vol. 3 Tomo A-Tomo B 
             ed. verde per Il secondo biennio Libro Misto 
             ed. PETRINI 

● Per la classe quarta 

            Leonardo Sasso:  LA MATEMATICA A COLORI Vol. 4+Tomo B vol 3 
             ed. verde per Il secondo biennio Libro Misto 
            ed. PETRINI 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
 

Cernusco sul Naviglio,  31/10/2018 
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ISTITUTO TECNICO settore TECNOLOGICO 
 
 

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE  
          articolazione BIOTECNOLOGIE SANITARIE 

 

PROGRAMMA PREVENTIVO 

Complementi di MATEMATICA 
 Ore settimanali: 1 (in media) 

 

 
 

   

 

     

 
 

DOCENTE  CLASSE 
Cravini Francesca 3 A BIO 

Ravera Antonella 3 B BIO 

Donadio Francesca 4 A BIO   

Ravera Antonella 4 B BIO 

Gervasoni Silvia 4 C BIO 



 

 
FINALITA' E OBIETTIVI 

Competenze: cfr. il programma di matematica generale 

 
CONTENUTI CLASSE TERZA 

STATISTICA 

 
Conoscenze 

 
Abilità 

Elementi di statistica descrittiva 
Indici di posizione e di variabilità di una distribuzione di frequenze. 

 
 

Tabelle a doppia entrata, distribuzioni condizionate e marginali. 
 
 
 

Dipendenza e indipendenza statistica. 
 
 

Indice di correlazione. 
 
 

 
Il metodo dei minimi quadrati. 
La retta di regressione.  

 

 
Calcolare media, moda e mediana di una distribuzione di frequenze. 
Calcolare scarto quadratico e deviazione standard di una distribuzione 
di frequenze. 
Compilare tabelle di distribuzioni doppie di frequenze assolute e 
relative. 
Calcolare le distribuzioni marginali, riconoscere le distribuzioni 
condizionate. 
Rappresentare graficamente, con un grafico a dispersione, una 
distribuzione doppia di frequenze. 
Riconoscere variabili indipendenti e dipendenti. 
Misurare la dipendenza di caratteri qualitativi mediante l’indice χ2. 
Determinare la correlazione di due caratteri quantitativi mediante la 
covarianza. 
Misurare la correlazione mediante il coefficiente di correlazione lineare. 
Conoscere il metodo dei minimi quadrati. 
Determinare l’equazione della retta di regressione e rappresentarla 
graficamente, mediante l’utilizzo di un foglio di calcolo. 

 

MODELLI ESPONENZIALI DI CRESCITA E DECADIMENTO 



 
Conoscenze 

 
Abilità 

Le funzioni esponenziali in base 2 e in base e. 
Le proprietà dei logaritmi. 
Le equazioni esponenziali. 

Formalizzare problemi di crescita e decadimento mediante funzioni 
esponenziali. 
Riconoscere, costruire ed utilizzare modelli matematici del tipo ώ ὯϽ
ςȠ     ώ ὯϽὩ , per risolvere problemi di crescita e decadimento. 
Calcolare tempi di raddoppio e dimezzamento. 
Rappresentare dati sperimentali in scala semilogaritmica per 
riconoscere dipendenze di tipo esponenziale. 
Passare dalla funzione lineare a quella esponenziale e viceversa, e 
riconoscere la corrispondenza tra i coefficienti delle rispettive 
equazioni. 

NB: i problemi da affrontare verranno scelti in accordo con i docenti delle discipline tecnico-scientifiche. 

 

CONTENUTI CLASSE QUARTA 

 
CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 

Conoscenze Abilità 

Variabili aleatorie discrete e distribuzioni discrete di probabilità. 
 
Valore medio (speranza matematica), varianza e deviazione standard di 
una variabile aleatoria discreta. 
Gioco equo. 
Le distribuzioni discrete di probabilità di uso frequente: distribuzione 
uniforme, distribuzione binomiale. 

Riconoscere le variabili aleatorie e rappresentarne le relative distribuzioni 
di probabilità. 
Calcolare e interpretare il valor medio e la varianza di una variabile 
aleatoria. 
Determinare se un gioco è equo. 
Individuare a quale classe di fenomeni si adatta il modello della 
distribuzione binomiale. 

 
 
CALCOLO DIFFERENZIALE PER LA CHIMICA 

  



Conoscenze Abilità 

Equazioni differenziali del primo ordine (immediate, a variabili 
separabili) 

Modellizzare mediante equazioni differenziali problemi di interesse per 
le tematiche di indirizzo. 
Risolvere problemi integrando le corrispondenti equazioni differenziali. 

 

 
 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Cfr. il programma di matematica generale 
 

    
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

Cfr. il programma di matematica generale 
 
Considerando che la materia Complementi di matematica ha a disposizione solo 33 ore annuali, si effettueranno prevalentemente verifiche scritte 
ed eventuali produzioni di artefatti multimediali elaborati individualmente o in gruppo.  
NB: La valutazione quadrimestrale e finale degli studenti prevede per legge un unico voto nella materia Matematica, al quale concorrono sia le 
valutazione in Matematica Generale sia quelle in Complementi di Matematica. 
 
Corrispondenza giudizio-voto 

GIUDIZIO 
PRESTAZIONE 

VOTO DESCRITTORI 

NULLO-NEGATIVO 
 

1 Rifiuto a sostenere la prova 

NULLO-NEGATIVO 
 

2 Lavoro non svolto; mancate risposte 

NEGATIVO 3 Mancata acquisizione di contenuti; incapacità di procedere nell’applicazione; gravi e 
numerosi errori 



GRAV. 
INSUFFICIENTE 

4 Acquisizione lacunosa e carente dei contenuti essenziali con conseguente difficoltà di 
procedere nell’applicazione; presenza di errori gravi 

INSUFFICIENTE 5 Acquisizione parziale ed incerta dei minimi con evidente difficoltà nel procedere ad 
applicazioni corrette; presenza di errori non determinanti 

SUFFICIENTE 6 Acquisizione ed applicazione dei contenuti a livello dei minimi irrinunciabili; presenza di 
errori non significativi 

DISCRETO 7 Soddisfacente possesso di conoscenze; capacità di applicare in modo abbastanza sicuro e 
sostanzialmente corretto 

BUONO 8 Possesso di conoscenze articolate e pregnanti; capacità di applicare con una certa sicurezza e 
senza errori concettuali e formali 

OTTIMO 9 Acquisizione ampia, approfondita e perspicace dei contenuti; uso rigoroso e corretto delle 
procedure e dei linguaggi  

ECCELLENTE 
 

10 Piena padronanza di concetti, linguaggi e procedure; approfondimenti e rielaborazioni 
personali e contestualizzati; spunti di creatività e originalità 

   
 

 

STRUMENTI 
 

Cfr. il programma di matematica generale 
                                                                                            

LIBRI DI TESTO 

Per la classe terza: Leonardo Sasso: LA MATEMATICA A COLORI, vol. 3 ed. verde per il secondo biennio, tomo B , libro misto, Ed. Petrini 
Per la classe quarta: Leonardo Sasso, LA MATEMATICA A COLORI, vol. 4 ed. verde per il secondo biennio, Ed. Petrini  
 

                                                                                                                                                                              
 
 

 IL DIPARTIMENTO DI MATERIA 

Cernusco sul Naviglio, 30/10/2018 


